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Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;

Rendering del progetto di recupero delle Mura



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Il candidato Sindaco
Gabriele Ricci. Nato nel 1993 a Milano da mamma domese e padre 
milanese, vive in Via Scapaccino dall’età di 4 anni.
Diplomato al Liceo Spezia, indirizzo scientifico e laureato in giurisprudenza 
all’Università di Milano Bicocca, con una tesi sugli appalti pubblici, dopo le 
esperienze come praticante avvocato, docente di legge e assicuratore, oggi 
gestisce insieme ai suoi soci i ristoranti Siamo Fritti di Omegna e Verbania, 
oltre ad aiutare la mamma a Friggiò Domodossola.
Militante del Partito Democratico dall’età di 17 anni, è stato segretario 
cittadino di sezione dal 2017 al 2019 e uno dei motori della Festa della 
Lucciola nelle ultime 10 edizioni.
In città è conosciuto per aver animato il dibattito politico e culturale con la sua 
associazione Ossola porta d’Europa e per aver organizzato la manifestazione 
contro il coprifuoco ai migranti nel 2017.
Abbiamo scelto Gabriele come guida di questo progetto perché riteniamo 
che in un momento di cambiamenti epocali, dove la crisi pandemica ci 
obbliga a ripensare al mondo e a ricostruirlo, la forza e l’entusiasmo di un 
giovane, competente e con esperienza, possa veramente essere il valore 
aggiunto per una Domodossola che deve proiettarsi nel futuro sapendo 
cogliere le opportunità che ci regala il presente.

Perché ci candidiamo?
Domodossola negli ultimi 20 anni ha vissuto numerosi cambiamenti, 
demografici e amministrativi e le giunte che si sono succedute hanno 
proseguito nel solco scavato all’inizio del nuovo millennio: rendere il centro 
cittadino sempre più accogliente e a misura d’uomo. 
Noi riteniamo che la strada intrapresa sia quella giusta, tuttavia pensiamo 
anche che l’attualità ci porti a ripensare alcuni concetti, come quello del 
lavoro, e ad ergere a protagonista l’amministrazione comunale, che deve 
adeguarsi ai tempi che cambiano ed anticipare le innovazioni, per rendere la 
città sempre più competitiva. La situazione creatasi con la pandemia ha infatti 
obbligato a modificare gli stili di vita, ma ha anche concesso alcune 
opportunità impensabili per territori periferici e scarsamente popolati come il 
nostro.
Non solo, la contingenza, con i segni del cambiamento climatico non più 
negabili, ci obbigano, nel nostro piccolo, ad agire nella direzione di una città 
a “impatto zero”, sostenibile e consapevole del proprio ruolo. 
In poche parole, confrontarsi con il Futuro senza paura e senza ripiegarsi su 
quanto finora raggiunto è la sfida che tutti noi abbiamo raccolto.
La nostra Proposta Amministrativa per Domodossola è quindi rivolta ad una 

Città che cambia e che vuole rimanere al passo con i tempi.
Una proposta collettiva, fatta da un gruppo di persone, tra cui il candidato 
sindaco è soltanto il rappresentante di un progetto collettivo per la città.
Gli strumenti che mettiamo in campo sono il coraggio, la competenza e la 
passione nel perseguire una linea di innovazione. 
La nostra squadra coinvolge tante persone di esperienza ed estrazione diversa 
e si basa su un nucleo di giovani che si affacciano per la prima volta 
all’esperienza amministrativa e che vogliono portare la loro freschezza nella 
macchina comunale.

Il nostro programma in punti
AMBIENTE E RICICLO, PER UNA CITTA’ A IMPATTO ZERO

Un programma elettorale all’avanguardia non può che partire trattando la 
tematica ambientale. Dalla questione rifiuti, che ci vedono sotto la media 
provinciale per differenziata, al rispetto per il nostro territorio, la nostra 
amministrazione tratterà in maniera rigorosa e fondamentale la questione.
Cosa proponiamo? 
● l’incremento dei punti di raccolta differenziata pubblici, da affiancarsi ai 
già presenti bidoni del “nero”;
● il controllo capillare del territorio per evitare il vergognoso abbandono di 
rifiuti;
● l’introduzione di meccanismi che leghino il costo della TARI all’effettivo 
ammontare di rifiuti prodotto;
● l’istituzione di giornate ecologiche, coinvolgendo la cittadinanza per 
pulire i nostri sentieri e boschi la creazione di punti raccolta pile e batterie ora 
presenti solo in alcuni supermercati;
● il controllo dei punti di raccolta frazionali, spesso luoghi di abbandono di 
rifiuti ingombranti;
● l’introduzione della tecnologia del “compattatore di rifiuti”, un 
meccanismo che percepisce il riempimento del cestino e va a pressare i rifiuti 
per ridurne l’ingombro e “svuotare” lo stesso;
● l’incremento dei punti di raccolta di mozziconi di sigarette;
● la spinta al riutilizzo degli oggetti con pratiche di “second hand”, 
soprattutto per quanto riguarda gli ingombranti, prevedendo un incentivo 
economico ai commercianti di articoli di seconda mano;
● la lotta agli imballaggi, rimodulando le aliquote TARI premiando le attività 
economiche che riescono a limitarne l’utilizzo e che usano materiali riciclati e 
biodegradabili;
● la lotta al consumo della plastica, attraverso campagne di 
sensibilizzazione ed opere esemplari concrete quali l’eliminazione di ogni 

materiale plastico da tutto ciò che viene organizzato dal Comune e la 
distribuzione di borracce con il logo della nostra Città;
● la valorizzazione dell’acqua locale, riattivando la “casa dell’acqua” ma 
soprattutto incentivando il consumo di quella del rubinetto intervenendo sulle 
eventuali criticità;
● l’incentivazione al compostaggio domestico tramite ulteriori meccanismi 
premiali sulla tassa rifiuti;
● il videocontrollo delle aree di conferimento comune per evitare 
l’abbandono incontrollato di rifiuti.

VERDE URBANO E EXTRAURBANO: STOP AL CONSUMO AMBIENTALE

La promozione del verde sarà un altro punto cardine del nostro programma.
In particolare, proponiamo:
● lo stop al consumo del suolo, inserendo nella pianificazione urbanistica il 
necessario riutilizzo e riqualificazione dell’esistente;
● la promozione di spazi di verde pubblico interni alla città, piantumazione 
di nuovi alberi, soprattutto da frutto (food forest), per promozione della 
biodiversità e abbassamento della temperatura e della CO2, favorendo la 
nascita di un giardino botanico cittadino che vada a salvaguardare anche le 
specie autoctone, con la valutazione ex ante degli effetti della crescita degli 
alberi sul circondario urbano;
● il posizionamento di targhette con il nome della specie arborea e la 
descrizione delle sue caratteristiche;
● l’assegnazione delle aiuole urbane a singoli cittadini che se ne 
prendano cura;
● una manutenzione costante del verde pubblico, senza interventi 
eccessivamente invasivi ma con una cura programmata attraverso la figura 
dell’agronomo comunale;
● la predisposizione e l’assegnazione di spazi di “orti sociali”;
● il recupero e il riutilizzo dei terrazzamenti incolti nella zona di Cisore, 
Calice e Vagna valorizzando la cultura di queste costruzioni;
● il mantenimento, tramite squadre comunali, anche di volontari, della pulizia 
degli alvei dei torrenti per la prevenzione del dissesto idrogeologico.

GIOVANI E LAVORO: LA CITTA’ DELLE OPPORTUNITA’, 
PER FAR LAVORARE I GIOVANI DIRETTAMENTE A DOMODOSSOLA

Vogliamo dare un futuro ai giovani della nostra città, senza obbligarli ad 
abbandonarla per avere delle soddisfazioni lavorative.
Cosa abbiamo in mente?
Il progetto caratterizzante della nostra Amministrazione sarà la creazione di 
uno Smart Borgo, un luogo grazie al quale Domodossola possa orientare il 

proprio futuro in chiave europea mettendo a frutto una delle caratteristiche 
della nostra Città che è quella di offrire una qualità della vita molto alta a costi 
ragionevoli e pur in presenza di gran parte dei servizi richiesti dall’economia 
del futuro.
Per far questo abbiamo individuato l’area dell’ex macello di via De Gasperi, 
zona attualmente in grave stato di degrado, per costruire quella che noi 
chiameremo “Smart Borgo”: un luogo dove si potrà fare smart working, 
studiare, divertirsi, mangiare, fare aperitivo, rilassarsi al parco.
In particolare proponiamo:
● il collegamento tra l’area dell’ “Ex Macello” ed i giardini pubblici di via 
Trieste;
● la riqualificazione e l’ampliamento del parco giochi e del verde pubblico 
esistente per farne l’oasi verde della città;
● la creazione di una struttura di circa un 800 mq con i più alti sistemi di 
connettività tecnologica, dove collocare degli uffici da 15 mq ciascuno da 
affittare, a prezzo calmierato, in base al reddito, a giovani professionisti o a 
lavoratori di aziende con sede altrove, per fare smart working;
● accordi con singole aziende per affittare le postazioni di lavoro, 
invitandole a trasferire i propri dipendenti a Domodossola, facendo leva 
sull’alta qualità della vita a basso costo;
● la creazione della nuova aula studio per universitari all’avanguardia, con 
orari anche serali;

CULTURA: DALLA NOSTRA STORIA ALLE POSSIBILITA’ PER 
GIOVANI TALENTI, PER UNA CITTA’ RICCA DI CONTENUTI

Una città che si rispetti non può non valorizzare il patrimonio, storico, umano 
ed artistico presente in loco. Anche in questo caso le idee sono molte.
In particolare, proponiamo:
● di recuperare le antiche mura di via Facchinetti e di via Monte Grappa, 
coperte da magazzini e condomini ma ancora esitenti alle spalle di questi.
l’estensione, in alcuni periodi, degli orari museali, di modo che i turisti 
possano scendere dalle valli e godersi l’offerta culturale della città durante le 
ore serali;
● garantire una più agevole fruibilità del Sacro Monte Calvario, con 
l’allargamento della strada;
● la creazione di collegamenti con la rete museale nazionale per poter 
ospitare mostre di alto livello nel rinnovato Palazzo San Francesco e nelle altre 
strutture cittadine;
● il passaggio del festival di Domosofia da evento estemporaneo a 
manifestazione strutturale, arricchita anche da un premio letterario da 
intitolare a Gianfranco Contini;

● la valorizzazione dei talenti locali nella 
proposta di manifestazioni musicali e 
teatrali;
● la valorizzazione della storia della 
Repubblica Partigiana dell’Ossola, 
troppo spesso marginalizzata dai libri di 
storia, con la creazione di un vero e 
proprio museo e la promozione presso il 
Consiglio d’Europa della rotta culturale 
europea delle Repubbliche Partigiane;
● la spiegazione, attraverso totem, in 
relazione alla “toponomastica stradale”, 
della storia delle figure cui sono intitolate, 
vie, lapidi, cappelle e monumenti, per la 
promozione culturale delle stesse;

● affidare la comunicazione dell’offerta turistica anche ai nuovi mezzi di 
comunicazione, come i social, puntando su personaggi conosciuti in 
quell’ambito, ed investendo in termini economici sulla pubblicità online;
Per quanto riguarda la ricettività della città, oltre a stimolare investimenti 
privati in tal senso, vogliamo proporre la riqualificazione e l’utilizzo dell’ex 
Ferrotel, posto di fianco alla stazione ferroviaria, come ostello della 
gioventù, se possibile gestito da una Cooperativa sociale.

MOBILITA’: UN SISTEMA SOSTENIBILE E AL PASSO CON I TEMPI

La tendenza dei cittadini domesi è quella di utilizzare l’automobile privata per 
gli spostamenti; il nostro intendimento è quello di cercare d’invertire questa 
tendenza andando ad incentivare l’uso di mezzi sostenibili, soprattutto per 
spostamenti sulle brevi distanze favorendo le buone pratiche di mobilità, 
almeno nella bella stagione.
Per fare ciò, proponiamo:
● la sostituzione graduale del parco veicoli comunale con la nuova 
generazione elettrica;
● il posizionamento di colonnine di ricarica per auto elettriche anche nel 
centro cittadino;
● la disponibilità a favorire le società private di noleggio di biciclette e 
monopattini elettrici, per incentivarne l’uso da parte sia dei domesi che dei 
turisti.

PEDONALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO: 
UN NECESSARIO ATTO DI CORAGGIO

Il futuro dei centri storici delle città è sicuramente la pedonalità; noi puntiamo 
ad un ulteriore, coraggioso, processo di allargamento della ZTL che porti 
alla chiusura del tratto di strada che va dall’incrocio tra via F.lli Di Dio e via 
Cantarana, fino alla fine di via Garibaldi.
Il processo di pedonalizzazione partirebbe in via sperimentale i week-end per 
poi allargarsi al resto della settimana in caso di un riscontro positivo 
dell’esperimento.

VIABILITA’: I NUOVI PERCORSI A NOSERE E CAPPUCCINA

La problematica del traffico è molto sentita dai domesi, in particolare in alcuni 
momenti della giornata, nella zona d’ingresso in Regione Nosere e per la 
viabilità scolastica in via Scapaccino.
Noi concretamente proponiamo:
● la creazione di una nuova via d’accesso alla città che passando dal 
parcheggio del supermercato Carrefour si unisca con via Bersaglio e vada a 
terminare direttamente al semaforo in zona cimitero, permettendo la divisione 
dei flussi di traffico tra chi necessita di un ingresso in zona tangenziale Dalla 

Chiesa e chi invece vuole dirigersi verso la Stazione FS;
● La creazione di una via carrozzabile al termine della via Fornara, angolo via 
Manzoni, in collegamento con via Cairoli, in zona Cappuccina;
● la realizzazione di una piccola rotonda “a raso” all’incrocio tra via Cassino 
e via Scapaccino;
● la realizzazione di una nuova rotonda nella pericolosa intersezione esistente 
tra il ”Ponte dell’88” e la trafficata Via Piave;
● l’attenuazione dell’altezza eccessiva di alcuni “dossi artificiali” 
recentemente posizionati che risultano dannosi per alcune auto e pericolosi 
per ciclisti e motociclisti.

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO PARCHEGGI:
STOP ALL'AUMENTO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

Dicono le statistiche internazionali che una delle fonti maggiori di stress per 
gli automobilisti sia la ricerca del parcheggio. Domodossola sicuramente non 
brilla per la disponibilità di posti auto e il progetto di pedonalizzare 
ulteriormente il centro storico deve essere correlato ad una disponibilità 
ulteriore di posti auto in zone adiacenti.
Per questo proponiamo:
● la creazione di un parcheggio multipiano, parzialmente gratuito, che noi 
abbiamo individuato nel Metropark, da collegare con il piano stradale in via 
Cavalieri di Vittorio Veneto nel secondo piano e da dedicare ai frontalieri, 
così da svuotare il centro cittadino di veicoli stanziali;
● l’utilizzo della tecnologia EasyPark, che permette di individuare, tramite 
app scaricabile sullo smartphone, in tempo reale quali sono i parcheggi 
effettivamente liberi in città;
● il blocco dell’ampliamento dei parcheggi a pagamento;
● la convenzione con l’ASL per la fruizione gratuita del parcheggio 
dell’ospedale da parte del personale sanitario.

SEMAFORI INTELLIGENTI: UNA CITTÀ PIÙ FRUIBILE E MENO INQUINATA

Una delle problematiche maggiori riguardanti l’inquinamento da automobili 
riguarda le soste ai semafori, non essendo tutte le macchine dotate della 
tecnologia start&stop.
La nostra proposta riguarda l’utilizzo dei cosiddetti “Semafori intelligenti”, 
un sistema di telecamere collegato con i semafori che permette di monitorare 
l’effettiva presenza di traffico evitando inutili,
inquinanti e rumorose attese a motore acceso.

TRASPORTI CON FRAZIONI: UN CAMBIAMENTO NECESSARIO

Il trasporto pubblico locale cittadino, gestito dall’azienda privata Comazzi, 
finanziata tramite contributi regionali, si mostra molto spesso 
sovradimensionato per quanto riguarda i mezzi utilizzati che risultano spesso 
totalmente vuoti.
Noi ci proponiamo di utilizzare i fondi regionali che vengono destinati ai 
comuni per creare una convenzione con i taxisti locali, meglio se dotati di 
auto elettriche, che, calmierando il costo delle loro corse e permetta a 
chiunque abbia bisogno di un trasporto in città dalle frazioni, a qualsiasi ora, 
di accedervi tramite taxi ad un prezzo molto contenuto.

DIVERTIMENTO, SICUREZZA E TEMPO LIBERO: LA CITTÀ DI TUTTI 

In questi anni Domodossola si è affermata come realtà attrattiva per la vita 
serale, notturna ed il divertimento dei giovani. 
Noi vogliamo preservare l’importante indotto prodotto dal “turismo del 
sabato sera”, tuttavia vogliamo rendere la situazione più accettabile per 
chi nel centro storico ci abita e ha diritto di poter riposare anche il venerdì e 
il sabato.
I comportamenti dannosi anche se limitati ad alcuni soggetti “particolari”, 
rischiano di penalizzare anche coloro che vogliono invece godersi momenti 
di allegria senza arrecare danno alcuno.
E’ anche compito dell’Amministrazione comunale affrontare in maniera 
complessiva il tema, cercando di equilibrare la necessità di conciliare il 
divertimento, che sia però consapevole e responsabile, con la tranquillità ed 
il decoro cittadino.

NO AL BAR DEL COMUNE: LA CONCORRENZA SI FA TRA PRIVATI

Le attività commerciali sono l’anima della nostra città: l’amministrazione 
comunale deve favorirle e non ostacolarle. Per questo, come prima azione, 
cambieremo la destinazione d’uso del nuovo locale di fronte al municipio, 
impedendo l’apertura di un inutile bar, che va a creare ulteriore 
concorrenza con i privati.

SOCIALE:  UNA CITTÀ VERAMENTE SOLIDALE

In questi anni di pandemia, la crisi sociale è esplosa come in pochi altri 
momenti della storia recente della città.
È evidente che la situazione lavorativa influisce enormemente sulle difficoltà 
quotidiane, tuttavia oltre a risolvere il problema lavoro, ci poniamo anche il 
compito di stare al fianco delle persone più deboli.
Per fare questo va valorizzato il rapporto con il Ciss, integrando un'effettiva 
collaborazione tra il consorzio ed il Comune.

Ci proponiamo, concretamente, di:
● reintrodurre le c.d. "Borse Lavoro", per permettere ai cittadini in difficoltà 
di ottenere dei lavori che li aiutino a sostenersi autonomamente;
● introdurre il "Baratto Amministrativo" per i più bisognosi, per pagare 
multe, tasse e imposte comunali, oltre che alle bollette delle utenze, attraverso 
prestazioni utili alla comunità;
● introdurre le borse di studio comunali per studenti universitari che 
necessitano di un sostegno;
● migliorare, in collaborazione con ATC, il sistema di assegnazione degli 
alloggi popolari, per dare un sollievo abitativo a quante più persone 
possibile

SANITA’:  PAROLA D’ORDINE ECCELLENZA

La tematica sanitaria può essere declinata soltanto parzialmente in termini di 
Amministrazione comunale, tuttavia non ci sottraiamo al compito di delineare 
un assetto sanitario che abbia come parole d’ordine efficienza e sicurezza.
L’approccio deve essere quello della più ampia condivisione con le parti in 
causa, preservando però, sopra ogni cosa, l’interesse degli Ossolani ad avere 
una sanità di prossimità e qualità.
La regione Piemonte ha delineato uno schema che vuole portare alla 
costruzione di un nuovo nosocomio a Domodossola, in regione Siberia, senza 
andare a chiudere alcun reparto ma anzi rendendolo il riferimento 
ospedaliero provinciale. 
Siamo sostenitori di un progetto di eccellenza, che miri a portare le 
professionalità migliori a Domodossola e che renda l’ospedale attrattivo 
anche per pazienti provenienti da fuori Provincia: solo così si può riuscire a 
compensare la scarsità di numeri che per motivi geo-demografici caratterizza 
la nostra provincia.
L’ospedale rappresenta a Domodossola senza dubbio la più florida e 
redditizia azienda cittadina e non ci si può quindi sottrarre alla necessaria 
analisi delle difficoltà del personale sanitario.
I numeri di infermieri e medici presenti in corsia, ormai da tempo, sono 
insufficienti ma i concorsi banditi vanno spesso deserti. Come 
Amministrazione Comunale ci si deve porre l’obiettivo di rendere 
Domodossola più attrattiva anche per questo tipo di lavoratori e chiediamo 
alla Regione che preveda un incentivo economico, almeno temporaneo, a 
favore di coloro che si spostano in zone periferiche come l’Ossola per 
svolgere le professioni sanitarie, o decidono di non recarsi in Svizzera, ma di 
operare sul nostro territorio già in fase di lento ma costante declino 
demografico.

CASE DELLA SALUTE :  BASE DELLA SANITA’

Accanto alla medicina ospedaliera, va necessariamente sviluppata una 
medicina territoriale adeguata, sia per sgravare l’ospedale di alcuni compiti 
ed accessi impropri, che per garantire una più capillare rete di assistenza 
sanitaria di prossimità. 
Domodossola deve inserirsi nella rete della nuova medicina territoriale 
andando a promuovere un’associazione di medici che crei la cosiddetta casa 
della salute, sulla scia di quanto già realizzato a Crevoladossola ed in altre 
realtà a noi vicine.

CONSULTE DI QUARTIERE E FRAZIONE 
AL CENTRO DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA

In particolare, per stimolare la partecipazione alla gestione della cosa 
pubblica e far sentire i cittadini parte della macchina amministrativa 
comunale, proponiamo di destinare specifici capitoli di bilancio a ciascuna 
frazione e quartiere, anche centrale che, attraverso la consulta, possa avere 
la possibilità di scegliere dove destinare le risorse attribuitele, per l’ordinaria 
e la straordinaria manutenzione. 

L’ATTENZIONE DEL CENTRO ANCHE ALLA CAPPUCCINA E ALLE FRAZIONI

Il rione Cappuccina, uno dei cuori pulsanti della nostra cittadina, merita al 
stessa attenzione che viene dedicata al centro storico: per questo proponiamo 
la riqualificazione architettonica di alcune vie del quartiere, come la via San 
Francesco, così da renderlo ancora più accogliente e bello.

FARMACIA COMUNALE:   PATRIMONIO DELLA CITTA’

Per quanto riguarda l’Azienda multiservizi Farmacia Comunale, riteniamo 
opportuno salvaguardare tale radicata realtà cittadina di azienda 
pubblica, cercando di stimolare ad una gestione il più efficiente e 
concorrenziale possibile, limando le spese che risultino eccessive, ampliando 
la già ampia gamma dei servizi offerti alla clientela. 

ANIMALI:  RISPETTO PER I NOSTRI COMPAGNI DI VITA

Domodossola manca di un’area cani degna di questo nome: compito della 
nostra amministrazione sarà quello di costituire diverse zone, riqualificando 
ad esempio quella di via Scapaccino e della “Finanza” e costituendone 
un’altra in zona centrale, così da permettere ai proprietari dei cani di avere di 
zone centrali dove dare sfogo alla libertà dei propri amici a 4 zampe. Non 
solo: è necessario riprendere l’utilizzo delle ordinanze anti-botti e di altre 
misure a rispetto della vita di cani, gatti e altri animali.

TURISMO: L’IMPORTANZA DELLA CREAZIONE DI UN COMPRENSORIO 
OSSOLANO E DELLA VALORIZZAZIONE DEL FERROTEL

Domodossola ha vissuto negli ultimi anni un notevole sviluppo turistico, 
interrotto a causa del Covid nell’ultimo anno, che deve essere 
necessariamente ripreso.
Ma non bastano gli svizzeri e non basta la sola città; il grande problema di 
Domodossola è la durata dei soggiorni, molto spesso inferiori alle 2 notti. 
\L’idea di puntare sul borgo storico è sicuramente interessante ma altrettanto 
limitante per un territorio che offre attrazioni naturalistiche meravigliose e che 
fa di quest’ultime la vera caratteristica della zona.
Cosa proponiamo?
● La creazione di un unico brand che identifichi Domodossola e l’Ossola 
intera, facilmente riconoscibile fuori provincia, che identifichi la nostra valle 
con delle peculiarità uniche nel territorio italiano.
● La valorizzazione di un modello che veda la nostra Città nel ruolo di 
coordinatrice dell’offerta globale Ossolana, puntando, a portare i turisti anche 
delle valli, a godersi, a seconda della stagione, sia i sentieri del turismo lento 
o ciclistico, sia le innovative proposte offerte al Lusentino da “Domobianca 
365”; il fascino dei torrenti con il canyoning; delle pareti di roccia con le 
scalate e le numerose piste da sci, facendoli scendere in città la sera per 
godersi le attrazioni cittadine, più tipicamente domesi.
● la “rinascita” e la valorizzazione della Pro Loco domese nella creazione 
dell’offerta turistica;
● la gestione oculata del punto di informazione turistica previsto nell’atrio 
della stazione F.S.;
● lo stimolo alle agenzie turistiche per offrire dei pacchetti “Tutto incluso”;
● l’organizzazione costante di spettacoli serali di intrattenimento per adulti e 
bambini;



Co
m

m
itt

en
te

 R
es

po
ns

ab
ile

: N
ad

ia
 To

m
ol

a 
| S

ta
m

pa
 p

re
ss

o 
Pr

in
tg

ra
fic

a 
Pi

sto
ne

 

DOMODOSSOLA - Elezione diretta del Sindaco
3 - 4 OTTOBRE 2021

RICORDA:
per votare correttamente segna con UNA CROCE IL SIMBOLO

come da fac-simile ed esprimi la tua preferenza SCRIVENDO IL NOME DEL CANDIDATO.
Si possono votare FINO A 2 CANDIDATI PER LISTA ma di sesso opposto.

LISTA N. X

Gabriele Ricci

Candidati alla carica di Consiglieri Comunali

Miceli Claudio Antonio
Pensionato Dipendente Ente Locale

19/08/1949

Ameno Elena
Pensionata Docente di Lettere

12/05/1949

Boghi Roberto
Operaio Specializzato

07/10/1965

Campana Ennio Gaetano
Direttore Ufficio Poste

13/02/1965

Cappelletti Fedele
Vice Capo Negozio Coop

23/03/1960

Femminis Paola
Rappresentante

21/11/1960

Gibertoni Fabio
Studente Universitario lavoratore

18/02/1995

Giraldo Fabio
Tecnico Progettista

19/10/1967

Guenza Gualtiero
Preparatore Atletico

05/03/1960

Guerriero Gabriella
Insegnante Scuola Primaria

05/02/1982

Leopardi Antonio
Pensionato Dir. Industriale

29/09/1946

Minolfi Doris
Infermiera Rianimazione

24/02/1971

Morellini Monica
Insegnante di Musica

23/03/1975

Paganoni Luca
Infermiere Frontaliere

08/08/1986

Prati Alessandra
Impiegata Amministrativa

23/08/1975

Ventrella Ettore
Docente di Lettere

01/08/1960


